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// sindaco Vetere sul problema desìi alloggi 
Quarantamila case vuote. 

E B5 mila sfratti. È la con­
traddizione più pesante di 
questa città. Se non si elimi­
na questo 'scarto» tra do­
manda e offerta, il dramma 
della casa difficilmente po­
trà essere risolto. Non a caso 
Il sindaco Ugo Vetere — In 
una dichiarazione rilasciata 
all'agenzia ANSA — sostie­
ne che l'utilizzo degli appar­
tamenti lasciati vuoti è una 
'condizione preliminare' 
per dare una risposta con­
creta all'emergenza degli 
sfratti. Certo, da sola non 
basta. Altri punti fermi, se­
condo il sindaco, sono l'abo­
lizione degli sfratti per fini­
ta locazione e un controllo 
reale, puntiglioso, sull'uso 
delle case richieste dal pro­
prietari per necessità. Su 
questo 'canovaccio; con 
molta probabilità, verrà 
preparato 11 documento del­
la giunta comunale in vista 
dell'incontro col presidente 
del Consiglio Bettino Craxl. 

La ripresa politica, In­
somma, farà subito 1 conti 
con 11 problema numero 
uno. Martedì è fissata la pri­
ma riunione della giunta 
dopo la pausa estiva. La ca­
sa è al primo posto all'ordi­
ne del giorno. Gli orienta­
menti espressi dal sindaco 
Vetere in questi giorni, sa­
ranno messi a confronto 
con le posizioni delle altre 
forze di maggioranza e con 
quelle degli assessori com­
petenti. Alla fine uscirà il 
documento del Campidoglio 
che costituirà la posizione 
ufficiale di Roma nell'in­
contro dell'Associazione na­
zionale del Comuni italiani 
prevista per la prossima set­
timana. La riunione del-
l'ANCJ è stata sollecitata 
proprio da Vetere. 'L'obiet­
tivo è quello di raggiungere 
una posizione comune — ha 
detto il sindaco — per arri-

«Non ha senso 
costruire, con 
tutte queste 
case sfitte» 

vare uniti all'incontro col 
presidente del Consiglio: 
L'incontro con Craxl e già 
fissato, si svolgerà il 31 ago­
sto. 

A Roma, s'è detto tante 
volte, le case vuote, abban­
donate, sbarrate, sono una 
vera e propria 'vergogna so­
ciale: È un problema che va 
affrontato e risolto subito. Il 
censimento dell'81 diede 
una cifra scandalosa: nella 
Capitale c'erano 104 mila 
appartamenti vuoti. Si dis­
se, allora, che quel dato era 
gonfiato, inattendibile. Afa 
in ogni caso, scendendo il 

«Abolire lo 
sfratto per 
finita 
locazione» 
La giunta 
prepara un 
documento per 
l'incontro 
con Craxi 
L'emergenza 

più in basso possibile, si ar­
riva a 40 mila case. E non 
sono poche. 'Davanti a una 
costatazione del genere — 
dice Vetere — come non 
porsi 11 problema delle risor­
se, in termini di materie pri­
me, lavoro e capitali che re­
stano inutilizzate? L'Italia 
in Europa è il Paese che ha il 
più alto rapporto abitazioni 
- cittadini. Afa nelle grandi 
città centinaia di migliaia di 
persone sono senza casa. Di 
fronte a questa situazione 
— prosegue il sindaco — 
sembra Inutile continuare a 
costruire. Lo stesso piano di 

edilizia economica e popola­
re che prevede nel prossimo 
decennio la costruzione di 
200 mila vani potrebbe ri­
sultare sovradimensionato, 
anche se è stato contenuto 
al massimo. Se non si riesce 
a utilizzare le case già esi­
stenti, tanto vale sospende­
re la realizzazione di nuove 
costruzioni e limitarsi a 
edificare solo quelle econo­
miche realmente necessa­
rie...: 

È una contraddizione or-
mal Insostenibile. Il Comu­
ne è costretto a ospitare 
(spendendo centinaia di mi­
lioni) quasi mille famiglie in 
pensione. Gente uscita di 
casa e che un'altra casa non 
ha mal trovato. Secondo 
un'altra stima circa 30 mila 
persone vivrebbero In coa­
bitazione (soprattutto an­
ziani e giovani coppie). E per 
finire ci sono gii 85 mila 
sfratti previsti per la fine 
dell'anno. Solo 50 mila sono 
per 'finita locazione: 'Pro­
prio per questo — dice Vete­
re — sostengo che ìa facoltà 
di sfrattare per finita loca­
zione andrebbe abolita: 

Ma c'è un altro 'nodo» da 
sciogliere. Molti (troppi) so­
no gli sfratti per necessità 
del proprietario. Ma quanti 
effettivamente usano quel­
l'appartamento per sé o per 
la propria famiglia? 'Allora 
— continua il sindaco — 
credo che occorra introdur­
re delle norme che consen­
tano ai Comuni, alla magi­
stratura e al governo di ve­
rificare l'uso di quelle ca­
se...: La situazione, insom­
ma, è davvero drammatica. 
Roma rischia di essere coin­
volta in un conflitto sociale 
dai costi inimmaginabili. A 
questo dramma, bisogna sa­
perlo, non si può più rispon­
dere con la politica delle 
mezze misure. 

Recuperate cinquecento carte d'identità rubate 

Centrale di falsari «neri» 
per l'espatrio di latitanti? 

Arrestato un giovane che nascondeva in casa i documenti - Fermate tre persone legate all'estrema destra 
Si cercano altre 400 carte d'identità dello stesso stock sottratto a giugno nella nona Circoscrizione 

Cinquecento delle 900 car­
te d'Identità In bianco rubate 
11 25 giugno scorso dalla cas­
saforte degli uffici della no­
na circoscrizione, al quartie­
re Appio, sono state recupe­
rate dagli agenti della Squa­
dra mobile. Erano In un'abi­
tazione di via Soane, nella 
stessa zona dove avvenne il 
furto. Per quanto riguarda le 
altre 400 dello stock preleva­
to nel giugno scorso ora c'è 11 
forte sospetto che siano an­
date a finire in mano a per­
sonaggi dell'estrema destra 
collegate con elementi della 
malavita comune. 

Due giorni fa gli agenti 
avevano arrestato Enzo 
Glangregorio, di 23 anni, 
trovato In possesso di una 
delle 900 carte d'identità ru­
bate. Il giovane è stato bloc­

cato mentre si trovava In 
compagnia di tre persone so­
spettate dagli inquirenti di 
appartenere ad ambienti di 
estrema destra, oltre che no­
ti da tempo alla, polizia per 
una serie di reati comuni. Le 
indagini si sono intensificate 
ed hanno portato ieri alla 
scoperta delle 500 carte d'i­
dentità. Erano accurata­
mente nascoste nella spallie­
ra di un letto nella casa di 
Maurizio Mìconi, di 29 anni. 
Nella sua abitazione gli 
agenti hanno sequestrato 
anche due fucili da caccia ca­
libro 12 e una pistola Beretta 
calibro 7,65. Le carte d'iden­
tità erano ancora tutte in 
bianco, mentre quella trova­
ta in possesso di Enzo Glan­
gregorio era già stata falsifi­

cata. Glangregorio vi aveva 
messo sopra la propria foto 
con sotto 11 nome di un'altra 
persona. Il giovane, finito In 
carcere per ricettazione, fal­
sità materiale e uso d'atto 
falso, era stato denunciato in 
passato diverse volte per fur­
ti ed altri piccoli reati. Anche 
Maurizio Mlconl, che In casa 
nascondeva le 500 carte d'i­
dentità recuperate dagli 
agenti, era stato In passato 
denunciato per furti e rapine 
oltre che per spaccio di so­
stanze stupefacenti, gioco 
d'azzardo e porto abusivo di 
armi. Sia lui che Enzo Glan­
gregorio, però, finora non 
erano mai stati sospettati 
dalla polizìa di appartenere o 
comunque di gravitare in 
ambienti di estrema destra. 

Pochi finora sono gli ele­
menti In mano agli inquiren­
ti, che stanno lavorando per 
recuperare 11 resto dello 
stock di carte d'Identità ru­
bate nel giugno scorso negli 
uffici della nona circoscri­
zione. Squadra mobile e Dl-
gos stanno effettuando una 
serie di perquisizioni a tap­
peto. Le Indagini sono in pie­
no svolgimento e per questo 
gli inquirenti non hanno vo­
luto rendere nota l'Identità 
del tre giovani sospettati di 
appartenere alla estrema de­
stra trovati In compagnia di 
Enzo Glangregorio al mo­
mento del suo arresto. Non 
sono comunque personaggi 
di spicco negli ambienti del­
la destra eversiva. Di loro per 
ora si sa soltanto che oltre a 

gravitare in questa area in 
passato erano stati arrestati 
dagli agenti della Squadra 
mobile per ireati comuni»: 
furti, tentativi di estorsione, 
rapine. La polizia ora 11 sta 
Interrogando per trovare 
elementi utili alle indagini. 

Già numerosi apparta­
menti sono stati perquisiti e 
in tanti altri devono ancora 
essere fatti del controlli. La 
polizia è in attesa che 1 pro­
prietari ritornino a giorni 
dalle ferie. Nella notte del 25 
giugno scorso dalla cassa­
forte degli uffici della nona 
circoscrizione, oltre ad uno 
stock di 900 carte d'identità 
in bianco, sparirono pure 
tredici milioni in contanti, 
marche da bollo per un valo­
re di un milione e cinque mi­
lioni in assegni. 

Ricoverata 
per tentato 

suicidio, 
si uccide 

Era decisa a morire. Una giovane Ira­
niana ricoverata al San Filippo Neri per 
un tentato suicidio, poche ore dopo si è 
gettata da una finestra del terzo plano 
dello stesso ospedale ed è morta schian­
tandosi a) suolo. 

La donna, Hazadeh Muozavl, di 28 
anni, era stata soccorsa ieri mattina 
presto, verso le 7, dopo aver cercato di 
togliersi la vita tagliandosi le vene del 
polsi con una lametta. 

La ragazza è arrivata al San Filippo 

Neri accompagnata da un giovane che, 
dopo aver lasciato soltanto il suo nome 
di battesimo, Giancarlo, si è dileguato. 

Le condizioni di Hazadeh Mouzavi 
non erano preoccupanti e se la sarebbe 
cavata In una ventina di giorni. Qual­
che ora dopo però, alle 14,30, la giovane 
si è lanciata da una finestra del reparto 
di Chirurgia generale, morendo sul col­
po. 

Hazadeh Mouzavi si era stabilita a 
Roma da qualche anno per motivi di 
studio e viveva nell'appartamento di 

via Antonio Degli Effetti 56, nel quar­
tiere Appio Latino. In tarda serata l'uo­
mo con cui la ragazza convìveva e che 
non ha voluto far conoscere 11 suo no­
me, ha dichiarato che Hazadeh aveva 
abortito di recente per la paura di met­
tere al mondo un bimbo deforme a cau­
sa degli psicofarmaci che prendeva la 
ragazza. 

L'uomo che si è definito uno psicolo­
go disoccupato ha anche detto che vive­
va con l'iraniana da un anno e mezzo e 
che si sarebbero dovuti sposare alla fine 
dell'anno. 

Analisi, controanalisi e polemiche hanno preceduto la chiusura dei bagni 

in dall'estate scorsa primi segnali 
inquinamento delle terme di Tivoli 

Non sembrano vicine le prospettive di riapertura delle Acque Albule - Stanziamento di 500 milioni della 
Provincia - Fissata una riunione la settimana prossima a Palazzo Valentini per stabilire gli interventi 

I «pazientif delle Acque Albule dopo la chiusu­
ra delle piscine inquinate sono costretti a rinun­
ciare ad un tuffo in quelle acque tiepide (24) e 
azzurrine, che da medicamentose (sono ricche di 
anidride carbonica, di acido solfidrico e conten­
gono rilevanti quantità di carbonati, solfati e clo­
ruri) sono diventate nocive. Ma quanto tempo 
dovranno restare in quarantena? Una risposta 
precisa sulla data della loro riapertura nessuno è 
in grado di darla. C'è da segnalare che dopo la 
chiusura ordinata dal sindaco di Tivoli le autori­
tà competenti hanno deciso di affrontare la grave 
situazine dello stabilimento termale. 

È stato fissato un primo appuntamento opera­
tivo. Sabato 1* settembre a palazzo Valentini, 
sede della Provincia, si terrà un vertice promosso 
dall'assessore all'Industria Commercio e Artigia­
nato, Silvano Muto. All'incontro parteciperanno 
i rappresentanti dell'assessorato allo Sport, Tu­
rismo e Terme della Regione, del comune di Ti­
voli, della direzione dello stabilimento termale, 
dell'Unione industriali e delle organizzazioni sin­
dacali. Dopo questo primo giro d'orizzonte le 
Terme di Bagni di Tivoli saranno all'ordine del 
giorno dei lavori della giunta provinciale convo­
cata per il lunedì successivo. Si parlerà di piani e 
di interventi concreti. L'assessore Muto sotto­
porrà all'esame della giunta un piano per il rilan­
cio delle Terme che prevede una spesa di 500 
milioni. Il progetto è stato elaborato — informa 
una nota della Provincia — sulla scorta delle 
indicazioni emerse lo scorso dicembre nel corso 
del primo appuntamento per la valorizzazione 
del tmade in Roma» e che ebbe come tema cen­
trale della discussione appunto le acque minerali 

e termali dell'area romana. Tra gli interventi di 
risanamento previsti c*è quello sulle tubazioni 
che portano l'acqua all'interno degli impianti per 
garantirne l'assoluta purezza. Sulla questione c'è 
da registrare anche un intervento della Regione. 
In una nota l'assessore alla Sanità, Gigli, fa una 
sorta di cronistoria degli interventi e dei control­
li effettuati. In base ai responsi di queste analisi 
il sindaco di Tivoli è stato costretto ad adottare il 
provvedimento «urgente» e .contingente» della 
chiusura, che, nonostante «l'allevamento» di coli­
batteri, il presidente delle Terme, il democristia­
no Pericle Lauretti, continua a definire «intem­
pestivo, illegittimo e inopportuno». 

La Regione, alla quale per legge spettano il 
controllo e la vigilanza degli stabilimenti termali 
— afferma la nota dell'assessorato alla Sanità — 
tra il febbraio '82 e l'agosto '83 ha effettuato, 
anche con la collaborazione dell'Istituto superio­
re della Sanità, 102 prelievi per analisi batterio­
logiche e 20 prelievi per analisi chimiche. Duran­
te questi controlli venne rilevato e segnalato al 
sindaco di Tivoli un episodio di inquinamento. 
Successivamente venne anche diffidata la socie­
tà di gestione, che replicò con una serie di con­
troanalisi. La Regione — prosegue la nota — pur 
mantenendo la diffida e considerando le delicate 
implicazioni di carattere sanitario decise un ap­
profondimento di indagine. Con delibera del 5 
giugno scorso è stata costituita una commissione 
tecnica di cui fanno parte anche rappresentanti 
dell'Istituto superiore di Sanità. Infine il 13 lu­
glio ed il 14 agosto scorsi la Regione in base a 
nuove analisi segnalò al sindaco la situazione af­
finchè ne traesse le opportune conseguenze. 

Prosinone: 
crolla chiesa 
danneggiata 

dal terremoto 
Una chiesa gravemente dan­

neggiata dal terremoto del' 
maggio scorso è crollata l'altra 
sera a Fresinone in pieno cen­
tro. Nell'edificio, che era stato 
chiuso al culto dopo il sisma, 
erano iniziati proprio alcuni 
giorni fa i lavori di restauro fi­
nanziati dal parroco con una 
colletta tra ì fedeli. Il crollo, che 
ha distrutto due automobili 
parcheggiate nelle vicinanze, è 
avvenuto in due tempi. La pri­
ma caduta di mattoni e calci­
nacci dalla parte del fondo del­
la navata si è verificata intomo 
alle 19,30. Mezz'ora dopo, men­
tre i vigili del fuoco erano già al 
lavoro per transennare l'edifi­
cio, c'è stato un altro crollo. Al­
cune pietre hanno colpito, per 
fortuna di striscio, due vigili 
del fuoco, che hanno riportato 
ferite lievi. Per evitare che si 
verifichino ulteriori distacchi i 
tecnici ritengono che con molta 
probabilità dovrà essere abbat­
tuto il campanile della Chiesa 
dell'Annunziata. 

I danni sono ingentissimi. 
Gran parte del materiale custo­
dito nella Chiesa è andato di­
strutto. 

Alla Festa attivo con Occhetto 
martedì 28 agosto alle ore 21 

Martedì 28 agosto, alle ore 21, presso l'area della Festa 
nazionale dell'Unità attivo straordinario con Occhetto. 
Sono invitati a partecipare tutti i segretari delle sezioni, 
i gruppi dirigenti delle zone di Roma, delle federazioni 
della provincia e tutti i compagni impegnati nella co­
struzione e nella gestione della festa. 

Riprese sul monte Amiata 
le ricerche della Orlandi 

Sono riprese ieri mattina sul monte Amiata le ricerche 
di Emanuela Orlandi. L'altro giorno un elicottero della 
Polizia aveva compiuto un lungo giro di ricognizione 
sorvolando a bassa quota alcuni paesi, tra cui Abbadia 
San Salvatore, Arcidosso, Castel Del Piano. La zona era 
stata setacciata una prima volta nell'estate scorsa, dopo 
che, insieme ad un comunicato del fronte dei «Turkesh-, 
era stato trovato un pezzo di cartina geografica con un 
cerchio rosso intorno alla cittadina di Arcidosso. 

Trovato un giovane morto 
sul treno Roma-Cassino 

L'hanno trovato morto Ieri sera all'interno della toilet­
te del treno Roma-Cassino, mentre 11 convoglio era fer­
mo alla stazione di Ciamplno. Il giovane, Sergio Mollico­
ne, aveva 26 anni e tornava nella sua città natale sul 
treno partito da Roma-Termini poco dopo le 20. Per co­
noscere le cause della morte bisognerà aspettare l'esito 
delle indagini e l'autopsia, ma non si esclude che ad ucci­
dere Sergio Mollicone possa essere stata una dose di eroi­
na. 

In cinque giorni il «tetto» è 
salito da 11 mila ad oltre 15 mi­
la firme. La macchina del refe­
rendum contro il decreto che 
taglia il salario a Roma e nel 
Lazio si muove, ma deve corre­
re se vuole arrivare entro il 15 
settembre al traguardo delle 
150 mila firme. Il momento più 
difficile (le ferie sono agli sgoc­
cioli) dai punto di vista orga­
nizzativo dovrebbe essere supe­
rato e la campagna referenda­
ria può e deve ripartire con 
grande slancio. 

Il calendario delle iniziative 
comincia ad infittirsi. Tra gli 
appuntamenti, centrale quello 
di martedì prossimo. Il 28 nel­
l'area del Festival nazionale si 
svolgerà un attivo con il com-

?agno Achille Occhetto. Dalle 
7 comincerà a funzionare il 

primo dei tre maxicentri per la 
raccolta delle firme. Il Festival 
sarà uno dei punti di riferimen­
to principali, ma in tutta la cit­
tà sono m programma diverse 
iniziative. A piazza Navona 
tutti i giorni, dalle 18 alle 23, ci 
sarà un banchetto a disposizio-

Il calendario delle iniziative 

Ecco dove si 
firma il 

referendum 
ne di coloro che vogliono dire 
«no», abrogandolo, al decreto 
che ha tagliato la scala mobile. 

In Campidoglio è possibile 
firmare presso la segreteria co­
munale dalle 12 alle 14. Questi 
gli altri punti dove è possibile 
firmare: oggi dalle 17 a Cinecit­
tà e al pontile di Ostia; in mat­
tinata al mercato di San Loren­
zo. Domani i banchetti del refe­

rendum saranno aperti dalle 9 
in poi a Porta Portese e nel po­
meriggio, prima e dopo la parti­
ta, allo stadio Flaminio. Lunedì 
dalle 10 alle 14 davanti al CTO, 
martedì e mercoledì all'aero­
porto di Fiumicino dalle 11 alle 
14; il 30 in viale XX Settembre, 
zona di ministeri, dalle 7.30 alle 
14.30. 

Questo invece il calendario 

nelle altre province del Lazio. 
VITERBO — Oggi e domani 

si può firmare presso i Festival 
dell'Unità di Sutri, Vallerano, 
Orte, Montefiascone e S. Lo­
renzo. Il 30 «tavolo» in piazza 
delle Erbe a Viterbo dalle 17 
alle 20. 

LATINA — Domani alle Fe­
ste dell'Unità di Sperlonga, 
Fondi e Sezze Croce Moschitto 
e nel corso della manifestazio­
ne del PCI a Roccagorga. 

TIVOLI — Oggi e domani 
Festa di Palompara, sempre 
oggi davanti agli stabilimenti 
della Pirelli e della Scac. 

CASTELLI — Oggi Festa di 
Arteria e in piazza a Frascati e 
Castelgandolfo. Domani Festa 
di Lanano e in piazza (ore 10) a 
Nettuno e Monteporzio. Il 27 e 
28 a Lanuvio. Il 28 al mercato 
di Genzano e (alle 12) davanti 
alle fabbriche di Ariccia. 

FROSINONE — E stata pro­
grammata un'iniziativa per lu­
nedì 3 settembre davanti alla 
Fiat che riapre. Per informa­
zioni telefonare al comitato re­
gionale PCI (492151) e al Festi­
val nazionale (5543204). 

Una veduta aerea delle Terme 

11 quotidiano «Il Tempo» 
ha pubblicato sulle pagine di 
cronaca di giovedì scorso 
una lettera firmata da un 
non meglio identificato 
«gruppo di vigili urbani del 
XII gruppo» che protestava­
no per il superlavoro al quale 
sarebbero costretti in occa­
sione dell'allestimento del 
Festival dell'Unità all'Eur. 
Leggendo la lettera pubbli­
cata da «Il Tempo», al XII 
gruppo sono cascati dalle 
nuvole. Nessuno ne sapeva 
niente. E anche dopo un ac­
curato sondaggio, del fanto­
matico gruppo di vigili e del­
le loro proteste nemmeno 
l'ombra. A questo punto tutti 
i vigili urbani del XII gruppo 
hanno deciso di scrivere sul 
serio ai giornali per smentire 
punto per punto le afferma-

Festival nazionale: 
nessun vigile ha 

scritto al «Tempo 
zioni contenute nella lettera 
anonima. Innanzitutto 1 vi­
gili del XII gruppo ci tengo­
no a ricordare che 1 mezzi di 
informazione, per la delicata 
funzione alla quale assolvo­
no, debbono accertare la ve­
ridicità di ogni notizia prima 
che essa venga pubblicata. 
Poi, dopo aver sottolineato 
nella premessa questo prin­
cipio del buon giornalismo, 
dichiarano che tutti i vigili 
interpellati intendono assol-

» 

vere alle loro mansioni rifiu­
tando di essere usati a fini di 
polemica politica. Più avan­
ti, poi, smontano punto per 
punto anche le cifre che il 
fantomatico gruppo avrebbe 
fornito per giustificare lo 
stato di disagio e la protesta. 
In forza al XII gruppo ci so­
no 89 vigili e non 70. Non è 
vero che il 60% (su 70) si tro­
vi in ferie, perché attual­
mente i vigili in servizio sono 
55 (su 89). I turni sono nor-

Nella farmacia della Certosa di Tri-
sulti ancora antichi metodi per guarire 

Ci si guadagna 
in salute con 

le erbe e l'aria 
del monastero 

Per digerire bene il monaco erborista consiglia un decotto di 
radice di genziana maggiore: basta farne bollire 20 grammi in un 
litro d'acqua. I suoi principi amari stimolano e bilanciano i succhi 
gastrici e biliari: scompaiono in fretta sonnolenza, emicrania e 
fermentazioni intestinali dovute a cattiva digestione. 

No. non stiamo leggendo il trattato di arte farmaceutica di 
qualchespeziale dei secoli passati. Nella farmacia della Certosa di 
Trisulti, affogata nel verde dei monti Monna e Rotonaria. si con­
serva ancora oggi l'arte antica di estrarre dai succhi delle erbe le 
loro proprietà medicamentose. In questo mese d'agosto nel giardi­
no dell'abbazia sono esposte in mostra tutte le erbe e piante offici­
nali (sono più di 500 tipi diversi) che si possono cogliere per i prati 
e i boschi dei monti Emici. Fra Domenico, cuoco del monastero e 
infaticabile raccoglitore, è il grande esperto: ha saputo mettere a 
frutto le conoscenze tramandate e quelle nuove venute dalla scien­
za moderna. 

Nella farmacia, una delle sale più suggestive della Certosa che 
ha subito ampi rimaneggiamenti in periodo barocco, ancora sono 
conservati i vasi, le scatole, le bilancine con cui lo speziale prepara­
va infusi, decotti e tinture. Il problema capitale è la conservazione 
delle erbe. Quasi tutte le piante mantengono i loro principi attivi 
anche quando sono essicate. Vanno però raccolte al momento 
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giusto (nel loro «tempo balsamico»): radici e rizomi o fusti sotterra­
nei vanno colti in autunno, i fiori nel momento di inizio della 
fioritura, i frutti nella fase di piena maturazione. 

Quasi ogni pianta, anche la più umile e comune che cresce nel 
giardino.ha una sua proprietà medicamentosa. Contro il diabete 
ad esempio si possono tostare i lupini, macinarli e berli come orzo, 
magari addolcendo con un po' di saccarina. I medicamenti sono 
pero qua«i sempre più complessi. Il monaco promette di vincere in 
modo definitivo la stitichezza mischiando 20 grammi di cuscuta, 
20 di pianta di eupatorio. 20 di scorza di frangola, 20 di foglie di 
frassino, 20 di foglie di colutea e 20 di semi di psillio. Si fa bollire 
un pugnetto di questa miscela in un litro d acqua per cinque 
minuti e se ne beve una tazza alla sera prima di dormire e un'altra 
la mattina a digiuno. I nomi esotici dei componenti non spaventi­
no: si trovano dall'erborista oppure per chi ha voglia passeggiando 
per i monti Emici che sovrastano l'abbazia. 

I frati possono fornire ricette per ogni evenienza: dalla pressione 
arteriosa alta che si può curare con le foglie d'ulivo, ai reumatismi 
e ai calcoli renali per i quali va bene un infuso di foglie di frassino. 
Provare per credere. In ogni caso il verde e la bellezza del monaste­
ro valgono comunque un salto a Trisulti. 

Luciano Fontana 

mali ed anche 11 cosiddetto 
turno speciale dalle 19 alle 7, 
speciale non è perché si ef­
fettua tutti gli anni in occa­
sione del periodo estivo per 
la prevenzione contro 1 ru­
mori. 

Alla lettera, la cronaca de 
«Il Tempo» aveva fatto segui­
re anche un suo «post scri­
ptum» dando la notizia della 
decisione dell'amministra­
zione comunale di stanziare 
12 milioni per pagare gli 
straordinari ai vigili urbani 
del XII gruppo. I vigili, nella 
loro smentita, precisano che 
i milioni sono 13 e non 12 e 
che fino ad oggi quei pochi 
turni di straordinario che so­
no stati effettuati (sempre 
facoltativi e non obbligatori) 
sono stati svolti solo ed 
esclusivamente per servizi di 
normale viabilità. 
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